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Lucia Fanelli – Management Consulting & Autrice
Dopo la laurea in Economia Aziendale conseguita a pieni voti presso l’Università Bocconi di 
Milano, Lucia Fanelli ha costruito la propria carriera nel Management Consulting, 
concentrandosi sullo sviluppo delle competenze, sulla motivazione delle persone e sul 
ridisegno dei processi aziendali. Ha operato come Project Director e Senior Advisor per 
numerose società multinazionali, sia in Italia che all’estero (Londra, Monaco, Barcellona, 
Dallas, San Francisco, Kuwait City, ecc.). Nel 2005 ha conseguito il Diploma International 
Teacher Programme presso la Stockholm School of Economics.
Appassionata di viaggi, corsa e letteratura classica, è figlia di un libraio, da cui ha ereditato 
l’amore per la lettura e la scrittura. Ha pubblicato la sua Tesi di Laurea sulla Specificità 
Femminile nel ruolo di Manager (F. Angeli, 1993) e numerosi articoli per riviste di 
Management specializzate, trattando temi come gestione del talento, strategia del capitale 
umano, formazione interculturale e ruolo dei sistemi HR. È autrice di racconti premiati 
pubblicati in antologie e magazine nazionali, nonché di podcast su letteratura e competenze.
Attualmente sta curando la messa in scena del copione di «Immune e Impune», tratto dal suo 
romanzo di esordio, e del monologo teatrale «L’Erba Voj» (con parti in dialetto milanese).
Il romanzo di esordio è stato selezionato per essere distribuito a oltre duecento invitati 
durante la seconda edizione del Festival Internazionale «La Magia del Natale» di Officina 
Mediterranea (2025).
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Immune e Impune e Altre Storie a Geometria Variabile - Sinossi

Il protagonista, Adriano Valsecchi, imprenditore di Montevecchia a capo di un’affermata Società di 
Consulenza che opera nel settore informatico (SFC Consulting), è allo stesso tempo:
▪ «Immune»: vittima di un tentato avvelenamento la notte di Natale 2019, riesce sorprendentemente 

a farla franca e, ammalatosi poco dopo di Covid-19, ne guarisce senza soffrire di alcuna sindrome 
post virale;

▪ «Impune»: colpevole di ripetuti tradimenti, tentate truffe, deplorevoli episodi di omofobia, etc. 
riesce nel finale a cavarsela senza subire danni, perdite o conseguenze di rilievo.

Il Commissario Ivana Martelli e l'Ispettore Nicola Vitale, nell'indagare sul tentato omicidio da arsenico, 
seguono sei piste indiziarie, ognuna riconducibile ad un familiare o conoscente di Adriano, ognuna con 
un movente credibile (amore, odio, giustizia, vendetta, gelosia, rivalsa), ognuna che porta ad 
approfondire la storia e la psicologia dei personaggi coinvolti, nonché i legami (non sempre trasparenti) 
esistenti tra loro. 

Adriano e i numerosi componenti della famiglia Valsecchi, insieme al ricco entourage di amici e 
conoscenti, danno vita alle «altre Storie a Geometria Variabile», ora accostandosi, ora intersecandosi, 
ora distanziandosi, come figure geometriche alla perpetua ricerca del proprio Teorema. 



«…gli abissi che le persone, anche le più insospettabili, serbano nelle loro menti e nei loro cuori sono 
imperscrutabili.»
«Già, imperscrutabili e indecifrabili: ognuno di noi ospita i suoi diavoli nell’inferno della sua testa e non 
ci sono limiti all’oscurità che si cela dentro di noi.»

Quali misteriose trame ammantano il tentato avvelenamento di Adriano Valsecchi, imprenditore 
brianzolo di successo?
Quali impenetrabili abissi si celano dietro l’apparente serenità degli abitanti e frequentatori di Villa Clara?
Quali relazioni segrete legano i componenti della famiglia Valsecchi e i loro amici più intimi?

Il commissario Martelli e l’ispettore Vitale, nel seguire sei piste indiziarie, ognuna con un movente 
credibile, si imbattono in una variegata girandola di personaggi che, mescolandosi tra loro, danno vita ad 
inaspettate quanto appassionanti storie a geometria variabile. Durante le indagini, non solo affiorano 
segreti inconfessati e antichi rancori, ma cadono le molteplici ipocrisie che si celano dietro le altrettante 
maschere delle persone coinvolte.

Adriano Valsecchi, dopo aver sconfitto arsenico e COVID, si affranca, nonostante il suo comportamento 
spesso deplorevole, da tutti i suoi potenziali nemici e ricostruisce il suo futuro in modo più trasparente e 
positivo. Proprio lui, immune e impune, nel finale sorprendente di questo autentico e ironico affresco dei 
nostri tempi, lascia ai lettori una lectio vitae universale, che va dritto al cuore di ognuno di noi.

Immune e Impune e Altre Storie a Geometria Variabile - Quarta di Copertina



Giocatori di Gesso con Etica in Controcanto - Sinossi

«Giocatori di Gesso con Etica in Controcanto» narra otto storie, intrecciate l’una con l’altra, ma 
ciascuna avente una propria autonomia.

▪ La storia principale-Sogni Infranti ruota intorno alla SFC, società di consulenza della famiglia 
Valsecchi che, per lanciare l’innovativo videogame basato sull’AI, assume nella nuova Divisione AI 
tre nuove risorse, eccellenti e qualificate: i tre commetteranno una serie di errori, anche fatali, 
intrecciando con disinvoltura interessi personali e professionali.

▪ Anche nelle altre storie del romanzo si trova il tema dell’errore e della fallibilità umana. 

I comportamenti dei vari personaggi sono spesso poco trasparenti e opportunistici, e ci invitano a 
riflettere sulle nostre fragilità, invocando un’Etica che ci renderebbe, più giusti e coerenti.

I personaggi del romanzo sono come Gessetti impegnati a scrivere, con fortune alterne, la loro 
esistenza sulla lavagna della vita.

L’Etica, assente in molti di loro, è invece presente nel nuovo, promettente Game della SFC, basato 
sull’Intelligenza Artificiale. 

Clara Valsecchi lavora ad un Codice Etico per regolamentare l’applicazione dell’AI ai game della SFC.

«Gli esseri umani, per indole, non cercano la pace, la fratellanza, la solidarietà: queste cose non 
esistono in natura, vanno costruite. Per questo, servono le norme che ci indirizzano verso ciò che è 
buono e giusto: per questo, la bellezza (dell’Etica) salverà il mondo.» 



In «Giocatori di Gesso con Etica in Controcanto», uomini e donne, fragili come gessetti, 
tracciano, tra scelte sbagliate e occasioni mancate, la propria vita sulla lavagna del destino.

Colleghi, amanti, amici, famiglie che si ritrovano o si perdono: otto storie intrecciate mostrano 
quanto sia sottile il confine tra Bene e Male e quanto spesso l’Etica venga ignorata.

Al centro, la SFC dei Valsecchi, impegnata a lanciare un rivoluzionario game basato 
sull’Intelligenza Artificiale.
Tre manager brillanti vengono scelti per guidare la nuova Divisione AI, ma i loro errori - 
ambigui, opportunistici, fatali - mettono tutto in pericolo.

Tra bar sui Navigli, ville leganti e parchi di città, ogni stori svela una diversa forma di fallibilità 
umana: segreti, desideri, illusioni e cadute che rendono i personaggi reali, vulnerabili e 
sorprendentemente vicini a noi

Giocatori di Gesso con Etica in Controcanto - Quarta di Copertina



Antioco Aramu Storia di un Seduttore Sardo - Sinossi

Il protagonista, Antioco Aramu lascia la sua famiglia di contadini, pastori, e vinaioli in un piccolo paese della 
Gallura - in cerca di fortuna. L’unico della famiglia a sostenerlo attivamente è nonno Alessi.
Antioco sa di non assomigliare ai suoi compaesani, né per l’aspetto fisico (ha gli occhi verdi trasparenti e i 
capelli chiari, ereditati da una bisnonna genovese), né per l’atteggiamento: crede fortemente in se stesso e 
non teme di abbandonare la sua ‘comfort zone’ per andare a studiare e lavorare nel ‘continente’. 

Approda prima a Genova, dove si laurea in Ingegneria e inizia a lavorare, poi a Trento e infine nella capitale, 
dove diventa manager di successo. Di queste città, da cui viene letteralmente sedotto, Antioco può finalmente 
ammirare l’arte, l’architettura e l’urbanistica, che fin dal liceo lo appassionavano. Studia inoltre i processi di 
vinificazione, a cui Alessi lo aveva formato, e sempre più diventa esperto di vini.

Col passare del tempo, Antioco si muove all’interno di quella che lui stesso definisce la ‘Triade’, che, oltre alle 
passioni per l’Arte ed il Vino, include quella, fortissima ed insaziabile, per l’Eros: diventa infatti, un seduttore 
instancabile, tormentato e impenitente. In questo processo di maturazione, Antioco si trova ad affrontare 
alcuni dei dilemmi che molti di noi hanno conosciuto: la bellezza fisica o quella interiore; la vita in città o in 
campagna; un lavoro da dipendente o da imprenditore.

Antioco Aramu altro non è che la seducente personificazione del Vermentino: ne porta addosso i colori, ma 
anche i sapori e gli aromi. Nei momenti ‘amari’ della Verità, ripensa alla sua terra e alla sua vigna, a cui resterà 
per sempre legato in modo indissolubile: è in Gallura infatti, che ritorna per avviare e sviluppare il suo 
progetto imprenditoriale legato al vino.
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«Tu sai lu grecu, lu latinu, l’inglesu… no sei fattu pa filmatti in campagna… tu sei diffarenti da noi»

Nonno Alessi ci aveva visto giusto: Antioco, che ha i colori del Vermentino, è figlio e nipote di contadini, pastori 
e vinaioli. A fine anni ‘50, lascia campi, pascoli e viti della sua Gallura, alla volta del “continenti”, dove trova 
splendide città, ricche di arte, storia e vita, fino ad allora ammirate solo nei libri.

Studia e lavora sodo, diventa ingegnere e poi manager di successo, ma non è la carriera la sua prima passione: 
Antioco da un lato, è un seduttore, tormentato e impenitente, di Eros insaziabile, dall’altro, viene a sua volta 
sedotto dalle città in cui abita - Genova, Trento e Roma - che percorre con sguardo inedito ed estetico.

La sua vita è punteggiata da periodici conflitti, in cui anche noi, oggi, possiamo rispecchiarci.
Come si risolve il paradosso tra Eros e Fede?
Chi scegliere tra corpo e anima: Caterina, dalla bellezza effimera e sensuale o Grazia, dalla bellezza autentica e 
intima?
Dove vivere: nelle città, dove l’uomo ha molto costruito, o nelle aree rurali, dove il tempo sembra essersi 
fermato e la natura ancora regna sovrana?
Il progetto imprenditoriale di Antioco, che ha come focus la sua terra e il vino - fil rouge costante della sua vita - 
gli suggerirà una via d’uscita?
Oppure, proprio come il Vermentino - di cui lui è la seducente personificazione - si presenterà fruttato e 
floreale al naso, ma prospetterà, nel finale, una nota amarognola?

Antioco Aramu Storia di un Seduttore Sardo - Quarta di Copertina
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Antioco Aramu, dopo aver lasciato la sua Gallura e la sua famiglia di contadini, pastori e vinaioli, si laurea e inizia 

nel ”continente” una brillante carriera di Consulente di Direzione, coronando il suo sogno di emancipazione 

professionale e personale. Nel suo percorso evolutivo, scopre la raffinata arte della Seduzione, combinando 

armonicamente le sue tre più grandi passioni: Arte, Vino ed Eros. Il giovane si trasforma così in un instancabile, 

infallibile ed irresistibile seduttore.

Dopo tanti anni di esistenza dissoluta e sregolata tuttavia, Antioco decide di imprimere un cambiamento 
importante a lla sua vita. Lascia la Consulenza per sviluppare una sua attività imprenditoriale nel settore 
vitivinicolo, prima in Sardegna, poi in Toscana e infine in Liguria. I tre luoghi non sono casuali, ma rispecchiano le 
aree dove il Vermentino, in Italia, viene coltivato e prodotto. Allo stesso tempo, i tre luoghi corrispondono alle 
tre donne-Ammogliabili che Antioco, in fasi diverse della sua vita, pensa di poter sposare - Grazia, Tatiana e 
Caterina - dopo anni di un avvicendarsi insaziabile e spericolato di molteplici donne-Avventura e donne-Amanti.

Dopo un primo momento idilliaco che accomuna le tre storie, sono moltissimi sono i colpi di scena e le 
sorprese che le tre donne gli riservano, al punto che, sul finale, Antioco si chiede se, veramente, la famiglia 
tradizionale è quello che lui desidera per il suo futuro.

La verità è che l’unico amore che non lo logora, non lo tradisce, né lo delude è proprio il suo Vermentino, 
elemento costante e insostituibile della sua vita. Tutto il resto è un susseguirsi alternato di alti e bassi:
«Le nostre esistenze sono - io credo - un insieme variegato di vite in volo, invariabilmente costellate 
dall’alternarsi di esaltanti ascese e di rovinose cadute.»

Vite in Volo tra Esaltanti Ascese e Rovinose Cadute - Sinossi



Perché Antioco Aramu decide di cambiare vita, dopo una giovinezza dissoluta e sregolata vissuta
all’insegna di una capacità seduttiva irresistibile e impenitente?

Antioco racconta con lucidità il suo cambiamento, sia personale che professionale, che lo condurrà a
prendere piena coscienza di sé. Le donne importanti della sua vita, ciascuna unica a modo suo, sono
creature che, di volta in volta, lo accompagnano nelle terre dove il Vermentino nasce e si sviluppa: la
Sardegna, la Toscana e la Liguria.

Queste storie d’amore, se all’inizio lo conquistano e lo rendono felice, nel tempo, anche in modo inaspettato,
si trasformano in qualcosa di diverso, costringendolo, ogni volta, a rivedere le sue priorità e a riflettere sui
suoi autentici desideri.

La verità, per Antioco, è che l’unico amore che non lo logora, non lo tradisce, né lo delude, è quello per
il suo vino, il Vermentino.

«Che poi… riflettendoci bene, non sono forse le storie di tutti noi un susseguirsi di viaggi di andata e ritorno
tra il firmamento e gli inferi, tra le vette innevate e le valli depresse, tra la volta celeste e lo strapiombo più
nero?
Non lo pensate anche voi?
Le nostre esistenze sono - io credo - un insieme variegato di vite in volo, invariabilmente costellate
dall’alternarsi di esaltanti ascese e di rovinose cadute.»

Vite in Volo tra Esaltanti Ascese e Rovinose Cadute - Quarta di Copertina



Il «Principe del Promontorio» narra oltre ottant’anni di vicende legate al Promontorio del Circeo: è ispirato alla vita 

di Angelo Guattari, che è allo stesso tempo protagonista e coautore del romanzo.

Nel 1939, Alessandro Guattari - padre di Angelo, antiquario romano, poi imprenditore alberghiero al Circeo - trova 

in una cavità presente nella sua proprietà a San Felice un cranio neandertaliano, perfettamente conservato. Il 

romanzo, a partire da quella scoperta, descrive la vita di San Felice Circeo, borgo incantevole, ma molto 

povero, i l suo mare trasparente e cristallino, la sua natura meravigliosa, popolata da una vita vegetale ed 

animale ricchissima ed unica, fino alla difficile convivenza con la palude infestata dalla malaria (durata fino al 1937).

La narrazione prosegue poi con la descrizione della vita a San Felice Circeo, in particolare dei vari mestieri 

esistenti a quel tempo (oggi in molti casi scomparsi) e delle diverse attività commerciali in essere nel paese. Si 

ricordano anche i riti e le feste religiose, che erano vissuti allora con grande passione e partecipazione, anche 

perché costituivano uno dei pochi svaghi a quel tempo disponibili. Sono descritti alcuni personaggi popolari, il cui 

ricordo è ancora oggi molto vivo negli anziani del posto e l’avvento di Italo Gemini che, abile sindaco di San 

Felice c h e  l a  trasforma in una rinomata meta turistica alla moda, la «Capri di Roma», meta di personaggi celebri, 

italiani e stranieri. 

Si ricorda il mito di Circe il cui profilo si staglia sul Monte Circeo e al cui fascino ammaliante nemmeno Ulisse riuscì 

a resistere. 

Il romanzo, nella parte finale, torna al punto da cui era partito: la Grotta Guattari con le numerose e importanti 

scoperte degli ultimi anni, che la rendono un polo di enorme attrazione storica, culturale e turistica.

Il Principe del Promontorio Grotta Guattari e il Volto Autentico del Circeo - Sinossi



Il «Principe del Promontorio» abbraccia oltre ottant’anni di vicende legate al Promontorio del Circeo. È ispirato 

alla vita di Angelo Guattari, che è allo stesso tempo protagonista e coautore del romanzo.

La narrazione si apre nel 1939, con il ritrovamento accidentale da parte di Alessandro Guattari, padre di 
Angelo, di un cranio neandertaliano, perfettamente conservato, all’interno di una cavità (oggi Grotta Guattari.)
A partire da questa sensazionale scoperta, il romanzo si snoda in un continuum incalzante di episodi di vita 
vissuta e raccontata, che descrivono, al contempo, la storia dell’incantevole Promontorio del Circeo.

Si narrano l’infanzia  di Angelo a San Felice - borgo bell issimo ma allora molto povero - i mestieri 
dell’epoca, le feste religiose, i personaggi straordinari e indimenticabili  che a San Felice hanno vissuto, la 
difficile convivenza con la palude infestata dalla malaria, l’avvento di Italo Gemini e la «Capri di Roma» fino alla 
rinascita e al rilancio di Grotta Guattari.

Ma il Promontorio è anche mito, leggenda e magia: la sagoma del Monte raffigura il profilo di Circe, dea 
e maga, al cui fascino ammaliante nemmeno Ulisse riuscì a resistere. Forse, proprio grazie a lei, ancora oggi 
sono rimaste immutate nel Promontorio la bellezza, la magia e il mistero che quest’opera intende consegnare ai 
lettori.

Il Principe del Promontorio Grotta Guattari e il Volto Autentico del Circeo - Quarta di Copertina



Premi e Pubblicazione Romanzi 2022-2025

«Immune e Impune e altre Storie a Geometria Variabile», 2022, giallo manageriale, ha vinto:
- Premio Nazionale Letteratura Italiana Contemporanea nella Sez. Inediti (maggio 2022)
- Segnalazione Particolare della Giuria alla 47° edizione del Premio Letterario Casentino (settembre 2022)
- Menzione Speciale del Premio Parole in Transito (novembre 2023)
- Menzione Speciale della Library di Casa Sanremo Writers (febbraio 2024)
- Diploma d’Onore Finalista Concorso Letterario Argentario e Premio Caravaggio VIII ed (set2024)
Il romanzo, per la sua appartenenza al genere della Letteratura Manageriale, è stato inoltre selezionato per essere 
distribuito agli oltre duecento invitati all’evento Natalizio del 2022 di una delle più importanti società italiane.

«Antioco Aramu Storia di un Seduttore Sardo», 2023, erotico eno-letterario, ha vinto:
- Secondo Premio Eno-Letterario Vermentino (settembre 2023)
- Diploma d’Onore 2° Edizione Premio Letterario L’Azalea (luglio 2024) 
- Finalista Concorso Letterario TreColori (dicembre 2025)

«Il Principe del Promontorio Grotta Guattari e il Volto Autentico del Circeo», 2025, saggio storico romanzato,
scritto a quattro mani con Angelo Guattari

«Vite in Volo tra Esaltanti Ascese e Rovinose Cadute, 2025, romance imprenditoriale

«Giocatori di Gesso con Etica in Controcanto», giallo manageriale, ha vinto:
- Primo Premio Letterario LupiEditore (settembre 2025)



Premi Racconti 2024-2025

«Amore per Moran» Selezionato e Pubblicato nell’Antologia «Incredibile Ma Vero», gen2024
«Chat fra Due Isole» Selezionato e Pubblicato nell’Antologia «Isole», gen2024
«Il Mistero del Testamento» Selezionato e Pubblicato da «Il Piacere di Raccontare», mag2024
«Bugie e Magie» Selezionato e Pubblicato nell’Antologia «I Racconti di Sabaudia», lug2024
«L’Incontro, Ovvero l’Incanto della Seduzione» Selezionato alla XXXIII Ed Premio Letterario Internazionale Città di 
Pomezia per Opere Inedite, set2024
«Dal Papà Libraio alla Seconda Vita da Scrittrice» Pubblicato sul Magazine «Liberi nell’Agorà», nov2024
«Il Viaggio» Selezionato e Pubblicato nell’Antologia «Racconti di Viaggio», gen2025
«Aspettative e Coincidenze» Selezionato e pubblicato su Antologia «Racconti Lombardi», mar2025 
«Il Viaggio» Finalista alla V Ed Concorso Letterario Internazionale Premio A.Jodorowsky, mar 2025
«Amore sull’Isola dei Moai» Finalista al XXIII Concorso Internazionale della Poesia e della Canzone, mag2025
«Amore per Moran» Selezionato Premio Avalon, mag2025
«Ahmed e l’Isola Perduta» Primio Premio a Impavidarte, la Biennale della Cultura, mag2025
«Bugie e Magie» Selezionato per la Pubblicazione nell’Antologia Guiglia Sorride, giu2025 
«Sogno di Sardegna» Premio della Giuria, pubblicato su Antologia Cibo e Territorio, giu2025
«Discesa agli Inferi e Ritorno» Selezionato per pubblicazione su Raccolta Rudis Edizioni, ott2025



Pubblicazioni Racconti su Confidenze 2024-2026

«Nuvole» pubblicato su «Confidenze, N 47», nov2024
«Magnus» pubblicato su «Confidenze, N 8», feb2025
«Senza Fiato, Senza Fine» pubblicato su «Confidenze, N 16», apr2025
«Verità e Leggerezza» pubblicato su «Confidenze, N 26», giu2025
«Doverosi Distacchi, Dolorosi Distacchi» pubblicato su «Confidenze, N 30», lug2025
«Il Braccialetto con l’Ovale» pubblicato su «Confidenze, N 33», ago2025
«Scandalo a KoSamet» pubblicato su «Confidenze, N 35», ago2025
«35 anni e 1 giorno» pubblicato su «Confidenze, N 48», nov2025
«Aspettative e Coincidenze» pubblicato su «Confidenze, N 13», mar2026



Premi Opere Teatrali 2025

«Immune e Impune», Copione Teatrale, si è classificato:
- Terzo al Festival Internazionale «La Magia del Natale», Matera, dic2025

«L’Erba Voj», Monologo Teatrale
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